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«Per fermare gli Houthi
pronti anche gli aerei
Ma supereremo la crisi»
Il comandante della missione Aspides: «I velivoli
per monitorare l’escalation basati pure a terra»

Gaia Cesare

L’appuntamento con il primo
ministro Benjamin Netanyahu e
con il Gabinetto di guerra è per
oggi. Antony Blinken fa tappa in
Israele dopo l’incontro al Cairo
con il presidente Al Sisi ieri e quel-
lo, il giorno prima, con il primo
ministro dell’Arabia Saudita, il
principe ereditario Mohammed
bin Salman Al Saud. Con il sesto
viaggio in Medioriente dall’inizio
del conflitto, gli Stati Uniti sosten-
gono «ogni sforzo per un cessate
il fuoco» di almeno sei settimane
nella Striscia di Gaza, che porti al
rilascio degli ostaggi israeliani, e
per potenziare gli aiuti ai civili pa-
lestinesi dopo 168 giorni di guer-
ra. Per raggiungere l’obiettivo, i
capi del Mossad e della Cia oggi
torneranno in Qatar per trattare,
mentre Washington spera che al

Consiglio di Sicurezza dell’Onu
passi la risoluzione, presentata
dagli Usa, che chiede «un cessate
il fuoco immediato legato al rila-
scio degli ostaggi», in modo da
«lanciare unmessaggio forte». Al-
trettanto forti sono le pressioni in-
terne, sull’amministrazione Bi-
den, per porre fine all’invio di ar-
mi a Israele, ultima una lettera di
67 ex funzionari della sicurezza
nazionale ed ex diplomatici che,
pur riconoscendo il diritto di
Israele a difendersi, contestano
le modalità «indiscriminate con

cui ha risposto a Gaza».
«Le differenze si stanno ridu-

cendo», dice fiducioso Blinken a
proposito dei negoziati indiretti
fra Hamas e Israele, anche se la
strada per una tregua è ancora in
salita, nonostante la partenza, a
giorni, della delegazione israelia-
na di alto livello per colloqui a
Washington. Netanyahu ha spie-
gato che «ci vorrà del tempo» per
preparare l’offensiva di terra a Ra-
fah, nel sud della Striscia al confi-
ne con l’Egitto, ma fonti interne
hanno confermato che «Israele

prenderà il controllo del-
la città, anche se que-
sto causerà una spac-
catura con gli Usa».
Contro l’attacco a

Rafah e per una pau-
sa umanitaria imme-
diata si è espressa ieri
anche la presidente del
Consiglio Giorgia Meloni al
Consiglio europeo di Bruxelles
con il Segretario Generale
dell’Onu, Antonio Guterres. La
premier ha anche sottolineato co-
me la Ue possa e debba giocare

un ruolo di primo piano nella so-
luzione della crisi. L’alto rappre-
sentante per la Politica estera eu-
ropea Josep Borrell ha spiegato:
«Israele ha diritto di difendersi,
non di vendicarsi».
AGaza, intanto, la guerra prose-

gue incessante, in ogni angolo
della Striscia. L’esercito israe-

liano ha annunciato di
aver ucciso a Rafah tre
importanti operativi di
Hamas, a capo dell’uffi-
cio emergenza del
gruppo, decine di terro-
risti a Khan Yunis e 140
miliziani di Hamas

dall’inizio dell’operazione
nell’ospedale Al Shifa di Gaza

City, dove ha sequestrato contan-
ti per un valore di 3 milioni di
dollari, in valuta Usa e dinari gior-
dani, che ritiene fossero destinati
a Hamas e ai gruppi affiliati.

Fausto Biloslavo
dalla nave Caio Duilio

Veterano delle missioni
inmare dallo Stretto diHor-
muz al Mediterraneo, il
contrammiraglio Stefano
Costantino, 52 anni, è il co-
mandante operativo
dell’operazione Aspides. A
bordo di Nave Duilio ri-
sponde in esclusiva alle do-
mande del Giornale.
Aunmese dall’avvio del-
la missione Aspides, può
fare il punto?
«Il nostro impegno è pro-

gressivamente aumentato
in termini di salvaguardia
della libertà di navigazione
e protezione del trafficoma-
rittimo. Oltre a Nave Duilio,
sede del comando tattico in
mare, fanno parte della For-
za marittima dell’Ue altre
unità navali di Francia, Ger-
mania e Grecia. A fronte di
un incremento della richie-
sta di supporto da parte del-
le compagnie, a oggi, abbia-
mo garantito la protezione
ravvicinata a 38 mercantili».
Sono previsti contributi
dimezzi diversi da quelli
navali?
«Si prospetta il contributo

anche di mezzi aerei basati
a terra, a integrazione di
quelli imbarcati, chepotran-
no contribuire almonitorag-
gio e alla sorveglianza
dell’area di operazione».
Dal 19 novembre al 15

marzo ci sono stati 117
attacchi, ma di diversa
intensità. Può spiegare
quanti e come sonoanda-
ti a segno?
«Il primo evento quattro

mesi fa è stato il sequestro
del mercantile Galaxy Lea-
der. Gli attacchi sono stati
condotti con missili, droni e
mezzi navali. A oggi 11mer-
cantili sono stati colpiti, tra
questi recentemente il Ruby-
mar, ormai affondato nel
mezzo dello stretto di Bab el
Mandeb e il True Confiden-
ce colpito da un missile che
ha provocato per la prima
volta vittime tra imarittimi».
L’escalation è avvenuta
negli ultimi tempi. È un
segnale?
«Abbiamoregistratoun in-

tensificarsi dell’attività in ter-
minidi droni emissili lancia-
ti dal territorio controllato

dagli Houthi, non solo nel
Mar Rosso, ma anche nel
Golfo di Aden. Gli ultimi
drammatici eventi occorsi
confermano un aumento
della minaccia».
Come proteggete le na-
vi?
«Oltre alla condivisione

delle informazioni utili e il
fornire consigli sulle proce-
dure da adottare permitiga-
re il livello di rischio, pattu-
gliamo in prossimità delle
viedi comunicazionimaritti-
me più critiche. Quando è
necessario navighiamo a
fianco dei mercantili garan-
tendo un ombrello di prote-
zione con i nostri sistemi di
difesa».
I barchini usati in que-
st’area, normalmente
per la pesca, possono es-
sere un pericolo?
«Prestiamo attenzione

non solo ai droni che volano
a bassa quota per colpire le
navi,maanchealle imbarca-
zioni, pescherecci o di altro
genere, che tengono un
comportamento inusuale e
potrebbero informare gli
Houthi inmerito aimercan-
tili in quanto possibili bersa-
gli».
Il Duilio ha abbattuto tre
droni. È la prima azione
di combattimento della
Marina dalla seconda
guerramondiale. Non sa-
ranno gli ultimi.
«La missione è di sicurez-

za marittima a carattere di-
fensivo e de-scalatorio. Sia-
mo fiduciosi sulla possibili-
tà che la crisi, con il tempo,
si dissolva tornandoallanor-
malità».
Oltre ai droni quali sono
le potenzialità belliche
degli Houthi?

«La capacità missilistica,
che come gittata può variare
da un centinaio a oltre mille
chilometri. Diversi missili
hanno impattato inmare vi-
cino a mercantili in naviga-
zione anche molto distanti
dalle coste yemenite».
Qual è l’importanza del-
la libertà di navigazione
attraverso Suez?
«Per l’Ue e inmodopremi-

nente per i Paesi europei
che si affaccianosulMediter-
raneo, il canale di Suez è un
passaggio nevralgico del
commercio trans-regionale
e strategico per l’economia
ingenerale. Per questomoti-
vo siamo particolarmente
sensibili alla diminuzione
del trafficoattraverso il cana-
le. La navigazionedall’estre-
mo Oriente fino all’Europa
puòdurare inmedia 26 gior-
ni passando per Suez. Se i
mercantili devono transita-
re a Sud dell’Africa occorro-
no dieci giorni in più. Adot-
tando questa rotta, oltre
all’aumento dei costi per il
trasportodimerci, si intensi-
ficherà il traffico verso il
Nord Europa rispetto ai por-
ti mediterranei. La diminu-
zione dei passaggi per Suez
è quasi del 50% rispetto lo
stesso periodo dello scorso
anno. Il riflesso èuna signifi-
cativa riduzione della capa-
cità dell’import-export via
mare dei Paesi mediterra-
nei, tra cui l’Italia».

CONTROLLI

Monitoriamo
imbarcazioni
e pescherecci
che potrebbero
dare informazioni
sui bersagli

L’INTERVISTA

CONTRAMMIRAGLIO
Stefano Costantino, 52 anni,
è il comandante operativo
dell’operazione Aspides

IL SEGRETARIO DI STATO INCONTRA OGGI NETANYAHU

Tregua, nuova risoluzione Usa all’Onu
Mossad e Cia tornano al tavolo in Qatar
Gli sforzi di Blinken per il cessate il fuoco. Si riapre il dialogo sugli ostaggi

LA POSTA IN PALIO

Abbiamo fornito
protezione
ravvicinata
a 38 mercantili
In gioco il nostro
import-export

STEFANO COSTANTINO

MINACCE CRESCENTI

Si registrano
attacchi sempre
più intensi
con droni
e missili anche
nel Golfo di Aden
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